
  

 

I^ DOMENICA DI AVVENTO  

“Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro ver-
rà.”               (Mt. 2,42) 
 
“L’Eucarestia è la mia autostrada per il cielo.” Carlo Acutis con la testi-
monianza della sua vita ci invita a vivere le nostre giornate in atteggia-
mento di VIGILANZA e di PREGHIERA, sicuri che per “incontrare Gesù 
basta entrare in Chiesa” e stare attenti ai segni che Lui ci mette sulla 
strada. 
 
CANTO DI INIZIO 
 

Durante il canto il sacerdote insieme ai ministranti ed ad un bambino con la lanterna accesa 
si reca  al luogo in cui è posta la CORONA di Avvento. 
 
RITO DEL LUCERNARIO 
 
ll canto si interrompe e una voce guida o un ragazzo legge la preghiera e si accende la prima  
candela della Corona dell’Avvento di colore verde. 
 

CARLO, TU CHE SEI STATO FEDELE ALLA PREGHIERA  
E ALL’EUCARESTIA  E PRONTO AD AIUTARE CHI HA BISOGNO, 
AIUTACI AD APRIRE IL NOSTRO CUORE,  
PER IMPARARE A COGLIERE INTORNO A NOI 
LA NOVITA’ DI DIO CHE CI VIENE INCONTRO. 
 
Riprende il canto, il sacerdote  venera l’altare e inizia la celebrazione Eucaristica. 
 
 

Dilata, Signore, la misura del nostro cuore, aumenta in noi la volontà 
di amare e spegni quella del vendicare; fa’ che la gioia della riconci-
liazione disperda le ombre di ogni rancore, noi ti preghiamo.  
 
 

Prima del congedo, un ragazzo ricorda a tutti i presenti l’impegno da vivere nella settimana.  
 

In questa settimana ci impegniamo a trovare del tempo per recitare 
una decina del Santo Rosario  insieme ai nostri nonni o con una per-
sona anziana. 
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II^ DOMENICA DI AVVENTO  

Convertitevi perché il Regno dei cieli è vicino.” (Mt. 3,2) 
 
Il Vangelo ci chiede di cambiare, di riconoscere i nostri limiti e i no-
stri sbagli per accogliere Dio che ci viene incontro. Bakhita, la suora 
dell’umiltà, catturava con la sua bontà, la sua gioia, la sua fede. Era 
una donna di PACE e di AMICIZIA vera. 
 
 
CANTO DI INIZIO 
 

Durante il canto il sacerdote insieme ai ministranti ed ad un bambino con la lanterna accesa 
si reca  al luogo in cui è posta la CORONA di Avvento. 
 
RITO DEL LUCERNARIO 
 
Il canto si interrompe e una voce guida o un ragazzo legge la preghiera e si accende la se-
conda candela della Corona dell’Avvento di colore blu . 
 
S. GIUSEPPINA BAKHITA, SORELLA UNIVERSALE, 
MODELLO DI FEDE SEMPLICE E DI OPEROSA CARITA’ 
AIUTACI A DIMOSTRARE CON I FATTI 
CHE ABBIAMO VOGLIA 
DI CAMBIARE VITA E AMARE 
SECONDO IL VANGELO. 
 
 
Riprende il canto, il sacerdote  venera l’altare e inizia la celebrazione Eucaristica. 
 
 

Là dove l’umanità è schiacciata dall’oppressione, dalla schiavitù, dalla 
tratta, dalla guerra, vieni o Signore, a dare libertà con la potenza 
del tuo amore, noi ti preghiamo.  
 

 
Prima del congedo un ragazzo ricorda a tutti i presenti l’impegno da vivere  nella settimana.  

 
In questa settimana ci impegniamo  a regalare un messaggio di pace 
ad un compagno di un’altra religione. 

 

Luca Gregorelli

Luca Gregorelli
:



3 

 

III^ DOMENICA DI AVVENTO  

I ciechi riacquistano la vista … ai poveri è annunciato il Vangelo.” (Mt. 11,5) 

 
Guardiamo a cosa ha detto e ha fatto Gesù, e scopriremo delle belle 
sorprese.  
S. Francesco ha saputo incontrare l’amore di Dio nella bellezza del 
creato: nella natura, negli animali e soprattutto nelle creature.  
Con lui e come lui  RINGRAZIAMO ogni giorno il Signore per le 
grandi opere che compie per noi. 
 
CANTO DI INIZIO 
 

Durante il canto il sacerdote insieme ai ministranti ed ad un bambino con la lanterna accesa 
si reca  al luogo in cui è posta la CORONA di Avvento. 
 
RITO DEL LUCERNARIO 
 
Il canto si interrompe e una voce guida o un ragazzo legge la preghiera e si accende la terza 
candela della Corona dell’Avvento di colore giallo. 
 
S. FRANCESCO AIUTACI AD  
IMITARTI NEL CONTEMPLARE LA CREAZIONE 
COME LO SPECCHIO DEL CREATORE; 
AIUTACI A RINGRAZIARE DIO PER IL DONO 
DELLA CREAZIONE; AD AVERE SEMPRE RISPETTO 
PER OGNI CREATURA PERCHE’ ESPRESSIONE 
DELL’AMORE DI DIO E A RICONOSCERE IN OGNI ESSERE 
CREATO UN NOSTRO FRATELLO. 

 
 
Riprende il canto, il sacerdote  venera l’altare e inizia la celebrazione Eucaristica. 
 

Per tutti gli operatori di pace, nelle varie realtà del mondo, perché 
possano trovare forza e gioia, nella visione della pace del regno dei 
cieli, noi ti preghiamo. 
 

In questa settimana ci impegniamo ogni giorno a ringraziare Dio per 
quello che ci è capitato durante la giornata.  

Prima del congedo un ragazzo ricorda a tutti i presenti l’impegno da vivere nella settimana.  

 



4 

 

IV^ DOMENICA DI AVVENTO  

“A Lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa “Dio con noi”.”  
(Mt. 1,23) 

 
Dio ci dona Gesù, suo Figlio, perché stia con noi e noi possiamo fi-
darci di Lui. S. Nicola ha vissuto la dimensione del dono in modo uni-
co. Lui si DONAVA in modo speciale, alle persone povere, alle vedo-
ve e ai bambini;  impariamo da lui ad essere “dono per gli altri”. 
 
CANTO DI INIZIO 
 

Durante il canto il sacerdote insieme ai ministranti ed ad un bambino con la lanterna accesa 
si reca  al luogo in cui è posta la CORONA di Avvento. 
 
RITO DEL LUCERNARIO 
 
ll canto si interrompe e una voce guida o un ragazzo legge la preghiera e si accende la quarta 
candela della Corona dell’Avvento di colore rosso. 
 
S. NICOLA, ICONA DI MITEZZA, 
LA TESTIMONIANZA DELLA TUA VITA 
TI HA  RESO AMICO DEL TUO GREGGE 
E FACENDOTI POVERO, HAI OTTENUTO RICCHEZZA. 
APRI IL NOSTRO CUORE,  PERCHE’ IMPARIAMO 
A COGLIERE INTORNO A NOI LA NOVITA’ DI DIO 
ATTRAVERSO LE BUONE OPERE. 
 
 
Riprende il canto, il sacerdote  venera l’altare e inizia la celebrazione Eucaristica. 
 

Perché possiamo imparare a essere riconoscenti e grati dei doni che 
tu ci hai fatto attraverso le opere della creazione, noi ti preghiamo. 
. 
 

Prima del congedo un ragazzo ricorda a tutti i presenti l’impegno da vivere nella settimana.  
 
In questa settimana ci impegniamo a portare un dono a chi sappiamo 
che non lo riceverà. 
 

 


